
ABBo>{4M^t^f ̂  :;. Anno 
y' Padova a (lomicìlio ^é.-— 

Biro'/àone ed Amministrazione in. Via Xattere^N. -tìBSl.e.-tlSS.-ft B. 

INSERZIONI : In (juarta pagina Contesimi SO lajinea 

Per più msor7.iom i>pre27-ì saranno ridotti 

' ! I * 

. La piìbblìca attenzione si concentra. ,-
inaggiormente sopra-Berlino,.' La .capitala • 

^ella Germania è divenuta ; il centrp;dell^ » 
olitica d'Europa,, là quale non può certo . 

q'tìesti giorni avrà preso pilvimsce propor­
li l'zioni: Se jérò ì* Austria, sì decide' ài gran 

passo è lièòesèario io faccia senza tlttt-

>vjii. 
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vbànze; se il suo passaggio si hmitera' a 
trasformarla in custode del.Turco a danno 
degli Sla^i, finirà cpftóyinare ìli propria 

muoversi senza JLlibito dei Bìsmarck ; vi . ; Hinnuema fra quei po^li^e disgusteà. is 

si raccoglteranno^ttès^ó' presso lo stesso: 
cancelliere ŝ ermanico anche il russo Gòrt-̂ :̂ ^ 
skakoff e r austriaco .̂ M^^^ 
tate le'cose d'Oriente che assuAòno ógiii' 
giorno una piega più seria. Quelli 

, r i i J _ ^ ' l * 
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^?^ •m-i^ 
e ,élle/ sole t|to pregiudicato a favore 
potenze nordiche, a: cui le/ altre possonpi 
tutto al più reggere il candelière.̂ 'Ché se 
esse "Y r̂ranno' invitata, a partecipare a 
quella conferenza non la sarà che una lu­
stra per darla a bere ai gonzi è salvare 
le apparènza, seppure queir invito non 

: servirà che a comprométterle.^ ^ 
Pare m questo convegno vi si avrà a 

trattare' dell'intervènto ai^striaco. in Bosnia 

t^nti sudditi; cpnnazìpnali.àgli itisorii: 
peritale mpdogìi airarPtella Bussia. 

Sussiste però sempre; cóntro quésta po-
dìtìca fratìca la nefaslft ììlfrtièhzà dèi ma­
giari i' quali, per gèlòMà' |tììfttro gli Slavi, 
impediscono lì î lSve îàSÉ 'ài questi. ,;E 
quanto èssi prevalgano ' nei destini della 

Oggi la Camera li a preso in consideraaìone 

| . -
il progctlo di l'Jgge delVon. Bertani sylla pen­
sione da accordarsi ai feriti ed̂ aJÉJè fànii^tìe 

\ dei m:ortÌ per la difesa di Venezia e' per la 
Hberà^iioiie\di Hoìna. ^ ^ -

il'-- --
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edErzegovina dovehdn passa giorno sènza 
massacri d'abitanti e distruzione ,di vii-
ìaggi per mano d-ambì, ì 

JSIè Muk||r sembra sia riuscito, ad'^ap^ 
"" Mksic. Esso lik'datò agli in-

sòrti lina seria battaglia dove il successo 
non fa per lui, ma viveri sono certo en-
irati nella esa-ysta fortezza mercè opporr 
tuna sortita degli assedia#l viveri en-

Iq prova V iimma vertenza per l'unione 
doganale, e perle que|^^^>^finanziarie fra;̂  
le; due parti delia:mQàÌmua.;'. . -̂  • •. i 

• - . 

/In mezzo ài génerg|||^óaYÌncimento che ^ 
raccordo lòss0rott(V^B;iutto ci parve 

jiocà speranza hanno ì bonapartisti di vin-
fcere eccome si apparecchino un, buoft 
'paracadute per avere "ragione m ogni modo. 
•L'AbBattucci'verrà presentato;.riesca o 
no Rouher diràfd-avei^ ragione.: „ . .. r. 
• : I>er ̂ taì modo larscìgsùra nella famiglia Se^rammentate, ri Bm.ni jiresentò qu.,to 
•imperiale va compiendosi; essa perì ^ r a ^ ^ ' f " , 1 ^ ^ ° ^ . Vl^'^ ^ ^ W^-^ 

% .̂ ; T . . \ n • ' ' ima poi accondii^ceseciKj venisse unito a queW^* 
un latto^da quel gigl io che il pnncipe^ dell'Alvisi sulla reintegrazìouedei^^gradi^Wii-: 

tari a colorò chei li perdettero per rà^imlo 
politicai 

Siccome questo' deì l 'Alvisì ' r icl i iSey^^tt 
|sp^sa maggiore^ e siccome ' 6nborà qu^ri^o'iu 
trattò di ricompensare;i*-'pifnpttr'sl. •addusse' 
sempre lo. stato miserevole délìè &m^ ilnànzo,' 
,;mentre i combattentr'^dM'Àùstria, dei' ducl̂ î ' 
degli arciduchi, dèi Borbone, e del f^àpa, eb­
bero le loro pensioni-^ così col pretesto dello 
spese soverchia ,i. >^iniyttìrvmoderatL^pn\,yqlT-
lero'mai discutere le' proposte"'n\imte'''déì^ 
Bertani e dell'Alvisi."" •- ' - " ^' ' "' 

•Mi' 

appoggiandosi ai prmcipii di 
sua madre;' si tenne stetto alla - polìtica 
del famoso^ 6riammafi Il^^prìncìpe Girola-
mo non poteva rinnegare i suoi principn 

parve 
intravedere M^ÙÈ 

I I ' ' ' a I 

Ja insperata IfeMézza deì̂ ĵ -̂ cisleìtanì che 
avrebbe messo tì^òrdinè M esigeiityWS'^ 

S 
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lliberaji; egli necessariamente trovavasi 
fcostretto a stare da se., Ognuno al suo 
ippsto le , chiane guadagnerà in Francia 
para la causa repubblicana. 

I " r , ' > 

k 33 ^ D a ó Is/LJì^ 
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irati sono pero di sì lieve valore che di 
pòclft̂ -giorni potrahr^o ritardare la caduta 
della fortezza, né tali dà ' compensare lé 
perdite d'uomini patite dal !^Iuktar. 

Pure gli insorti da soli, non bastano a 
cacciare i turchi, se sono invece più che 
sufficienti, per tenere la camĵ agna, spe-
ciàlniente per IMncremerito avuto in qué­
sti giorni.' Si moltiplicano le bande ; il: 
contegno dei Montenegro e della Servia 
li esalta sempre più. E pare inoltre ̂  si­
curo che questi due principati siano anche 
press6-̂ a* rompere gli indugi' dando così 
novella esca all'incendio. Ciò è tanto più 
probabile ora che finalmente il principe 
Milano ha superata la'^pisì' :minìsteriale 
ed ha costituito un ministero là ctii anima 
è ir RistijC, capo del partito serbo d'azione. 
rKistie non avrà certo;̂  accettato l'incà­

rico per perseguitare i suoi amici e per 
rinnegare il' suo passato : egli, che già a-
veva nconosciuta tutta la gravita della 
situazione e che quindi s'era rifiutato fi­
nora con ostinazione a ridivenire ministro, 

I - ' . . • d i ' 

deve, accettando, essersi convinto che il 
suo tempo ò venuto. 

Forse mentre a Berlino i tre cancel­
lieri'Idiscuteranno, la Serbia passerà la 

e i Moi^tenegrini scenderanno più 
I apertamente che per lo passato dalle loro 

iriòntagne, sulle quali invano il Turco a-
Vèva ili .questi giorni deciso di far le pro-
î fie bravura ; e ciò stante il vê o delle 
potenze^ sempre timorose e gelose fra loro. 
: La situazione è perciò assai^grave; in­

vano quiildì ' l'Avistria proibisce i telegràm-
Vni'.annunzianti il coacentrauìento dell' e-
Éèrclto, concent l'amento che però va com-
piendosi da qitàlche mese, e che certo in 

I d ù e ministeri accettarono una tran-., 
sazione ; raccordo è; per intanto fra gli. 
stessi rrìstabiliito.jj&n lo è. P^ '̂̂  ^^^^^^^^'i 
poli;^acctó glimtigheresì'noti'nè^^^^^ 
paghi;, iC se: pure il parlamentò approverà 
la transazione,, questa non éarà che tìratrip 
sittìria,̂  ' non fornirà Cĥ  il teiripo necessa­
rio a future Iptte. L'agitazione si espande 
ormaijlir- tutta Ungheria' Ormài per là 
rapidità dèlie còtìùnicàziòni i popoli si ac­
centrano; in qyesto accentramento i, più' 
piccoli devono finire; feolìo sparire e iSòl 
fondersi.. Cosi è dei magiari dispersi fra 
Tedeschi e Slavi. 

. . ' • ' " . . . w , , 

Attratti dalla questióne orientale ci oc­
cupammo da qualche tempo assai meno 
della lotta desìi ultramontani contro la 
odièrna civiltà; giova però tenerli d'oc­
chio. Essi in questi giorni hanno perduto 
terreno anche in Ispagna doye fu votata 
la libertà religiosa; ebbero pero il cini-
smo di proclamare 'che vorrebbero dì-
strutte lî  chiese protestanti ed; espellerne 

' I I 

, • - ' • ) 1 seguaci; 
Del pari in Baviera riòiV si stancano 

nella loro lotta. Con partigianeria, dì cui 
però fanno brutta mostra anciier;tante al-
tre assemblee, annullarono le elezioni, li-r-
berali di Monaco. Però la loro ostinazione 
s'infrange contro'la fermezza dei Re che 
sotto tutte le più strane ap|)arenzè^df Jh-"-
dìfierentismo tiene assai ai j^rincipii libe--
;ralì e alla propria dignità. -

' ' ' ^ i " ' ' L . . . 

Nel finire daremo un'occhiata alld'Fran-
cìa, che, in mezzo alla massijna caliga, si 
apitarecchìà alle elezioni suppleto^©.. Fra 
quéste ha però una l'elativa importanza 
quella di Aiaccio dove stante r.aiinulla-
mento della elezióne deiĵ Rouher che per 
conseguenza dovette optare per Riom, si. 
ripresenta a candidato il principe Girola­
mo Napoleone cóntro il quale era scèsó 
in lotta lo stesso principe imperiale e che 
jitire era quasi riuscito. Adesso il lioulier 
dichiara che nessun candidato verrà op­
posto al principe contro cui lancia invece 
la ÌMiTerenza e l'oblio; ciò pî oya gpme 

[Nostra ' Cor'ns}:iondenz(il 

• L'altro ieri aUa'^'CÌar^^¥"|l Lioy si ebbe ' 
l̂ no d^uegli . sma^chi^^che io - - dico ì l ^ . 
é-^fKmeì, ilìgc|raggi(|^i.,augurare a l inio 
pemicpi^iù, accernmp e più àcc • ]• 

1\ Lipy gode.juna cerft quale rìputazìo.rle 
f^ i deputati del,?i^enèto, prima di tutto' pér^: 
^jiel proverbio maccberonico il quale dice 
sati monocQli in patria fioccorum, ma poi 

^^!Ìh^i~^e|?chò possiede^ -effettivaraeute dell'in-^s 
gegrio e pària ben1P4.uH''i*'̂ M^^* '̂̂  P*̂ ' affet­
tato. Quella riputazione che egU gode presso 
ìa deputazione Veneta deve certo .esser ri-
inasta un po'scossa da quanto accadde avanti 
jerijimperpcchè si pota comprendere essere 
egli uomo leggiero pìuttostochè no. ', 

Udite e giudicate:,; ... • . . . ; . , 
La seduta della Camera stava; per jfì]ntJFe.; 

ed ég\i; si alzò a chièder conto, stretto conto, 
strettissimo conto, all'onorevole ministro del-
l'interno deL.tuniulti e dei disordini occorsi a 
Vidjo'di Lucani^^ occasione di nn meeting.^ 

NJcptera rispose.-. Ì\O^ esser vero uè,punto , 
né poco èiìe a Vailo fbsséi^-accaduti dei tu-
multi e dei disordini. ,4tf## 

Ora io.domando: vi pare che sia degno di 
un deputato; il quale gode .rìputìisione prpsso 
i suoi coUeghi moderati di;'codeste provincie,. 
il presentarsi alla Camera per chiedere conto'; 
al governo di fatti non avvérmti9 Bove è 11'' 
serietà, dove la dignità di ùn̂  rappresentante 
della nazione?;':Un ragazzo il primo venuto si 
condurrebbe meglio T ; 

Il non informarsi neppure superficialmente 
4eUe>'cose^,intorno alle qùali^-si vuole, nqu 
solo discorrere, ma,p|ieder-conto, stretto ; c ^ ^ | j 
strettissimo cbiito al ministero dimostra tffié'' 
lè tanta leggìerèzza che difficilmente si po­
trebbe innnagìnare la maggiore. 
^tSoiio il primo ioià^iriconoscere come nella 
Sinistra vi;siano degli originali, dei capi a-
iTieni, degli uomini 4adiscipUnati tanto che 
nessuno rende responsabile il partito delle 
parole e della loro condotta. Ma in sédici anni 
che governarono, f moderati è mai accaduto 
di ve^ ip una cosà simile? ' . • 
vip vorreif(ihe i nostri avversari del Veneto 
considerasseroibene quanto accadde avanti ieri 
alla Càmera, imperocché si persuaderlBbéro 
facilmente comedi quella serietà e di (jueìla 
dignità che tutti reputano indispensabili nei 
rappresentanti della nazione^ noialtri di Si­
nistra - dittìttìamo BìoUo jyieno di quelli di 
Destra. " 

' È un fatto certp, assoluto ed innegabile che 
una cosa sitiiìle non si era mai vista ne! no­
stro parlamento. 

Il Bertani conSideri^ndó' felicemente^ che « ^ 
nitala-battaglia si provVeHFgf§rima ai.morti; 
ed'̂ ài feriti e si rassègnkno di' poi" i sradi'e''' 

1 ^! 

ie ricompense» preseiità isolato' il suo pre-
suntivo-progetto di legge .che, come vi d ssi, 
venne preso in coneid^razione. . . 

L'Alvisi però non silffictue e ciuese" cl]\e la 
sua pi-'opósia per la rèintegrazioiie dei cradii 
fee posta all'orbine ^del ^ S T ^ domaÈf 
Disse sdegnato^ essere que3ta1a;mia?ìtt?ff'^a 
Urna foZ^a;che la proponeva. / ' .V; "••̂  • V: 

> Sarà posta diiìàtti àll'ói^iné-'atf ^ gmrno d̂̂  

pî ese in considerazione- : . 
'Non 'mancherà sicUi\arnente,.ma/delle pres&' 

m considerazione di una légge .alla sua .nro-
mulgazione ci passa tanto come da qui a., 
Padova.-;' - •' ^ [-/] . V : ^ . /^^-y: • M. 
' Certa cosa è clie. se il ministero di Sinistra . 
non provvede in, qualche modo ai gloriosi di--
fensori de^repubbUcUo di Venezia e di.Rornai 
oltre al perpetuare una solenne-ingiustizia,.,-
coi^gt t^ un gravissimo •errore,,t^liticp.,^j 

' N . 
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: Quest'anno siamo .condannati al non aver^ 
la più: bella: delle stagioni; Eccettuati tre *> 
quattro giorni d-aprile, in cui iLsole scaldò e 

: rallegrò questa povera-terra, fflfto-ìl. resto i 
;tutt'oggi fu pioggia e.vento e freddo, come 
fossimo nelle desolate glaghTè'ftell'.Olànda.set-

: tentrionale. Quale straordinarietà, quale s t rà- ' 
• vaganza! il forestiero non può creder^ asso­
lutamente di essere sotto quel. cielo italiano 
tanto adorato dai poeti e dai viagsiatoriJ 

; Non ci niancherebbe proprio altro a ndi'-̂ '̂ 
, veaezìani .e Jgcaiuììeri, che la natura ti ta­
cesse di tali ;tìrutti. trattamenti I Perduto una. 
volta il concetto nella serenità e tiepidezza 
del nostro cìElo, tutto al più vert^aano da noi-

, i forestieri.... di Chiogda e da! Bassanello; 
C)0 

* * 

So alla inclemenza deUe stagioni noi potes­
simo opporre qualche cosa di molto allettante 
nello •ìtìterno della città, forse e' ci sarebbe 
di non temere assai che i forestieri piglias­
sero altre vie; ma pW tròppo la città, come 
cittàj ha in se non piccola porzìon^ìi ; cle­
menti repulsivi, negativi, tali in somma dà 
indurre piuttosto ìl forostiero o a non venire, 
o, se veautùj a non^#éstarci un poco, lunga-' 
mente. Prima fra tu«te queste •cagioni, è il 
puzzo orrendo dei canali dovuto anche alio 
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immettere in esse^ili t ì | | |e le Jogné .ffèlle pltj-
jóiàtissirae case. | | for t | | iero s|du|g/i§lÌ' agile 
gondola, ha, per A % t ( t à la ^ s t | | c | | J^Jspo 
a dolersi. Certi ^ canaUfe intirni'fgtì'^ paiBlio 
fonti di peste, e il,.vedefè ad p^uì quaitro l'o­
rnate certi putridi^ scaricatoi l iLseaìe preso 
comò da vertìgini* ;̂̂ ; ^•^''- j* 

' , j 

i; francesi, i tedlesqhiJgUiamé^c ap-; 
pena quis^^enuti— fatalità! — chie(|ono di,, 
federo, sapete che cékiì la' ^^èiiér&! '^ìiol 
povero cittadino — se non v'ha interprete 
-^ ' a l quale i r decoro non è uua ruota parola,, 
risponde arrqasendo e con molta confusione: 
-che'jdiiratti p':è. da far arrossire anche un 
iftulOi^Ekii forestiero, ci va; -ma, sacripante, 
moft ci fòsse mai stato che cosa più Tùrida e 
più stomaclievolc egli non ha di certo veduta.... 
ê̂ p̂ovoro diavolo porta ancora con so ìe fetide 

fiìUachere, e la sua dama poi n'esce sporcata 
in.uH mòdofida far'g^^ 

# * • 

.Questa pescheria ;è:jprppi:io un disonore^ 6 
tanto più, quando si .pensa che essa appai'-
tiene ^d una città dove il. trafficò del' pesce 

.ascpnfie ad,enormi cifre. Le pancacce, le ce-
''J|tè,,i:qa|ie^truoli, le,bilance sono tutte cose 
, si^fiifose a iVe4e^si, : L^ .pxUizia si .fa con agua 
noìiaquale èViStato ,risci^q;uato più e-più vòlte. 
der.pesce -diverso. I TitagUy le lisclie,Me pelli, ' 
le coa'chigliette sono gettate qua e là'doVe; 
maggiomente garba ai veriditorì. Il ;suolo, a 

depvessiqni ,̂11^6 :̂* '̂̂ ^̂ !*^̂ ^̂ '̂ ^ ?̂?P̂ <̂ î ^̂  H» ^"^^^ 
Pi^ì^^%^f^:^^^^o ;sauguigi^?i,.>..; iiìs^^ilRi^ 

insomma ,fra la .sporcizia,i4?l^ W z a il l̂ iogo . 
è ,Der .ogni conto abbomin.e,volé. 

'Al nostri consiguen non sembra.ff :̂c'' 

'^^ìr^ -:--A^-i 

- < • • 1 m. •"-I 
il.-

Husé ipUe c}|ì | |^| celejli, alVAcc^emiai^^ì | (4ne^éf t ra t l l t ! iP di porger 
fàlazzfl domandando cdn stridula Vóce e irtiti- felici. 
Stèmcrtte l'elemosina. Guai al j.^orestìero jChe 
ifìfiutasiie il suo soldol 

:L-
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signor 
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Al MérciUo poiyjGi ai|tom.....!^ n^j^np, J^r,, 
QÙestaaVoUitlfacciamo jtebnolÌunt0i^tìié|àÌ-^^ 
.jtrimentt laf^ia geremiade diVèntei^bbe f̂ -
giosa più di q'uéstb teiùpo tóàledettò, e della 

f̂ iSolfa sul nuovo prefetto che minaccia di Di'O-
Jnngarsi fino a^^^^^ultimi di maggio., . 
: Tanto pèV .I3am|i| | | j vìUÌ|fò:chò,^^^^ 
<lué ultime raì^ptìséntÉictóllellaj^j^sa d&l 
dèsttno è che il sùccossoffià cresciuto mara-
vigUosamento, e voi Padovani avreste dovuto 
venir tutti a vedere e udire il gran ooni'tf /̂no 
ariistico come definisce at^sai giuktament^^^lo 
spettacold^il sig. Antonio •diaip.'il |/e/is(oj^^^ 

a e se ne dice mirabilia della , musica 
i e M i a esecuzione col Barbaccini tenore, la. 
i BbrgUi-Mamò sopraiio, e il', Kaunetti basso., 
. AiVopera fu ora aggiunto un nuovo pezzo, il , 
quale a dotta dì ìcdrti mici spiritelli sapiènti, 

'• e co^8GÌióì%.dehpitòhUco--nòW ptì'irà a menò'*' 
•di cagionaréula più prìjfOnàa emozióne, e di 
1 ottenere un di quei battimani cosi ' generaie 
• e fragoroso da destare i'inyidia ai più grandi ' 
imaostri. . •' : '•'• ;• -{. ..-• / 

• i 
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n-

luto a;dl in-i. sere più /brff deslr'stessi uomini. Kf^ivai la 
, * - T • I - : ^ ^ - ^ • • • ' • • • • • . 

gentilezza ! • '-4 ' '•' 
Il gìudice,liuigi CaVajli, aggiungendo^S^lfb JRegocou io g | ì i i t»s^Sco 
posizioni scritte, riféi'i un mìo dialogo :ch |^ j Arturo Castellani -£! ce ne.dispiace per lui — 

l i m i orodettyn dovere di retj^jacaré lasG^ndo||.ha imparato ffoppovpreatblV delle cìta-
" tog^; di difonsóiro p ^ assumere la rd^on-11 zioni infedeli 'ed ìn^mpWte: nfr poteva rìcor-

p H ^ ' - f ^ ^ f " - '-' • . ' - ' - . - . ' " 'V £. ^ 

fEtbiUtUadelftR^timonio.'Nello stadio attuale 
del proè;esso'''non mi è lecito iminoràre sù%a!e 
argomento: mi limito ad affermare che anche 

4n-tale occasione ho compiuto un! opora leale 
^Vendendo pmaggio alla, verità. 
.'he :ir&,.{)^|tigiane colle quali sono:Htìtlidi.ato; j 
atìchè nel '^nipo déUalìMft professione^ ( i ' à ^ 

: vocato non jttìì^fuio la ìnia intemerata co­
scienza. 

• • •• • 

' Atassimiliano Calcgari. 
fjofi'i© «1"Assiale. — Il nostro desidèrio ! 

^ 
^ 

Cri PadoM! 
- • - I ' 
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•:ìl'forestiero' che ner la prima volta .smonta 
dal Molo e arriva fino alla clnesa, gode (!) di ; 
utia;'c^tìi,;ièe?ietta — not^t^, <^f^iò a^ l^^^ i 
quEisî  ogtff llprnp^--, la qu^le|^Rii^ im^d^ 

• p9àsa ò'éserè" offerta dalla più infima città, .e 
cioè''i^lazzi,. le grida, j salti' la .bestemmia di 
utì certo sedicente interprete qutilche, yolta 
coadiuvato da un altro avanzo di galera, 4lS 
• • ^ " v V ' ^ F • ' , ' • ' ' .^ i ì ;*" ' ' i ' ' / • • , - - > ' ' > • ' ; ' ' - • '•-..^'••-i ' • ' • ' • ' * ' -
quale vorrebbe prestarsi €^Jp^m}§^.a:^^.cg^'^^,0; 
ut serviUó deUa zornada ; ' = \ 
> .'Ì¥JÌ1L4 scena assai disgustosa pei'1 passanti e, 
vergognosa,, oltre ogni dire per^a intera citta; 
e iî o '̂ ;sò• capacitarmi anco.ra^ come V onorate», 

• l > • . ' ^ ' • ' • . - • ' i r ' ' - - , ^ ' ' j ' ' ' " ' ' ' 

corpo degli interpreti, e il qiiesi^p ,insierne,^ 
non abbiano fatto cessare una simile ,Por-

•̂̂ cR '̂iaV LEI'- scorsa settimana il sòpradetta ani-: 
male' toiieva per- l^.'Mtì|;;%el ^sopiatìito \m,, 
forestiero che all'aspetto pare cerchila salute 
nelrespirar; Ilaria 4^1 ^aF^vr^* ^^- m^l?^-^ 

ài parole e di gesti lo condusse seco. .. ; .r 

.itf^klimi.arl,.",';^ In seguitò,,, agli at-
.tà6chi,;tfò*nL sax-ìpiattìò £56 pili 0 pili 
•miìMgi, del Giornale di Paĉ oi/ix àlWndi-.. 
jrizzo deiron. Calegari Massimiliano, que-' 
isti spediva alla Direziotìfe-'di quel giornale 
ìuna lettera dî  re,ttifica. 
\ La -Birezibnè del:'giornale', ^^feanf^i-ye-
.nalì, coerente : di ; principio da lei costan-
jtemeiite proiessatpaLcfté^^Je' càhmnie sì 
iStampmo p^a non $i rQÌtificanOy special-
\mmte,quando l^^ttifiche $,on^.^, obbliga' 
forie .e gratuite D * ricusava, iper-'Hdicoli 
.|pretesti,Tà .pufablicazione' della' lettera dél-
/dnor. Calégàri. ' '' •' 

ixdo _. al ,,]̂ os!tò riservà̂ tb alla staE'̂ â ifu-su-
bitò soddisfatto, e noi: ne rendiamo grazie. 

Oggi dobbiamo però lagnarci d'un altro in--'t 
i conveniente. Ci parrebbe clie alla, porta d*on-' 
tr^^à;pèi:posti i>î êi'Vati anziché una guardia ^ 

jdi pubblica^ sicurezza dovesse sempre esser.vi? 
''1*81^1^^^!':''È questo; lo^ notiànio, specialmentp,; 

pci'chò ierlìiitfb'uhìi guardia cori ìViòdì piuttosto 
iscortesi allontanava chi non era pronto a ren-̂ % 
;derle ostensibile il permesso. i 

S«a«, — Padova è nel Regno d'Italia è'̂ ti"-̂ : 
^quello deUBWiebre^^l-^az^dJ^lurhihazioriè'cii 
jntìbi-aa ormai'Wftóizionali llamnielle^dei Inni!* 
ad olio; noî  diciamo di quelli ai petrolio, per-
ichè quòsti fanno pi^ chiaro del gaz- Abbiamo 
rig^tuto mille volte questa lagnanza; ma si-
càbisce ,che la SocietiV del Gaz/aspetta la-: 
nulle ad tma — E mancanza di pressione" &% 
icàttìvà^quali'ti\ dèi gà'ì^gnon lo sappìàrh'o, que-' ; 
sto solo sappiamo però clie non ci si vede. ', 
Botteghe è strade- mancano di luce, eppure i 
:cittàd|tó^aganp, e il Municipio feàè-m:t;on-;| 
tratto colla Società, non sóìtàiitó^^er iiVlr^-
il lusso dì una sedicente illùniilitiziòné à gaz, 
'niapcr v'edcrói,_^ Ì •• • - : • - ! 

E s&fil :Manìcipio, appuiito per ;far psser-:n 

i biricchini dei campi anche questi congiu-
rano contro la pace-S'là libertà di chi viene! 
a ./visitarci. ' Primi ai ' alcune sciancate jnezzp 

icì e con là • j ' ' • ; • " •• f il t i i t ̂  
nude infestavano^i lutfghi 
rasione del vender lulmmanti si avvicinavano 

i U - ' 

' & 

e toccavano r Ì:;::SÌgnori; e le signore: Oggi i" 
fanciulli ciechi,, .«iybimbl, lattanti,,.trascinati 
dàUe; sorell%''èfà'òc,iate^ i' pallidi' e sfiniti "ra­
gazzi su i dieci anni,: sono, sguinzagliati fLiòn:' 
del centro della città él^appòs tano vicino ai,-

r.J-, 
• - • - " ' r - , ' . ' . » h •rif.^ i r * a « " . ' ' 1 '^.«* /^\t'< i. 
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gano della^ ébnsorteria , che óórabatte il 
governo d^ cu i hpagatOy ed lìn^j^iiomo ^UM 
q\iaie, gotìe, e..,merit,a»;iente la; simpatia-^ ev: 
Ja ;Stima di |uttj4;^u<?i<;uMic^^^ •, • 

, Signor Direttore • "' ' 
; "'dèi'Giornale di PadoM': 

-• - • • ̂ ' 6 màggio 1876. 
V Chiamato oggi davanti al pubblico da tré 
articoli del Giornale di Padova non intendo'' 
di confutare le di Lei pp.inio'ni^. m di 

,.,,|iVeWiritto, a termini'di giustizi^' e Ili' ì'èggd, ' 
'di ristabilire i tìliP-^'^- -̂ ' ^ ' ^̂  
^ deputato' àV''PÌi^làmento, trovandomi in re­
golare congedò per interessi dì famiglia, lio 
accettato iri questi pochi giorni àne difése 

..penali nejle (juali mi trovav^i,,:,impegnato prì-, 
briadellk ombrevole niission^ 
fu affidata: ' '' ' 

-I : . 

'£ ' • -

. r 

Nel processo Vàlcòncinà io 
!'^<>>:k 

"^a guidato da 
9 da u n a profonda convìnziòno mora le , e aa r a p -

por t i di amicizia , ch 'd ' t rovo in debi to di "^o-
- 1 , ; . . . " - ^ ' - • ' . - L - - - - '^ - - , I 

^ • ^ ^ f , B i ^ ^ ^ ì ? : ' ^ ' f i g ^ 

e VQÌ Hii ra;:^n;lunp;erete fra due o t r e g iorni . 
'Q9 D 

i l 

T 1 I ' 

^ f ; : [daiy. Inglese) / T • 
^ - Q u e s t a .sera pavtirÒ; pe r P a r i g i , disse^' 

• • * ' • > 

il !b£inchiere. -t-,;yogUo vedere quello che 
aaniip farl$"^i-gioiellieri fKancesi,^^^ p;pi ĥ o ; bi­
sogno,, di fC?imbiat'arla;.per'%;mia^salìtì;8^chò^^^ 
nor\ è punto buòna-rrPrepàratenii la valigia ' 
collo stretto i1eces«ario ; la più piccola dhe'' 

[troverete. -, . ^ • /-'•••• -^^^r-' ' • • , - • ' • 
— Devo, tenermi sempr|iproìito per a^com-

;pag%la?,̂ ^^^^^ ,̂,̂ ;^_, .,^^,. 
! Dunbar giuàrdò l'orologio, e sembrò che ri-
fìett'esse prima dì rispondere a questa do.* 

- ^ j . 

^manda. * ,.. . , : 
—• '^ che,:ora., passa il convoglio per .Lon-i 

dra alla doiyienÌGtó,rn.domandò finalmente.-;, 
—̂  C è il cé^lfé "che si ferma a Bugby a 

sei ore, signore, Elja .può j>render quel trono^ 
partendo da ShorncUtfo alle quattro. 

\-^ Farò cosi: ora,sono appena la. tre, an-' 
date a prepararmi 1̂  valigia . • • pEtrtirò̂ ^̂ 'sQlo,' 

,H- Il servo s'inchinò ed usci. V-
: In una casa regolata come !|ueUa:dÌ^\Pun-

, , t e ,,la ipertenza, de] -padi^pue- non. produsse: 
j^essuha confusione.; IliSeryitore VM^ 
' cpirente^vla carrozza era'alla porta in meno. 
• di .rnezz'ora e Dùnbar, usciva dal vestibolo, 
bene .abbottonato; eAcon una pelle di leopardo* 
sul braccio. . - , ..,. ,. 

' ' ' . « . - - • • • 

' i Ir̂ ^Qî noi al corpoi^^iSptto^Je^yesti^iptirtajvir^ 
14 cintura che egUr̂ tiòSSo aveva, cuòità ^ , ( ^ è ^ 

' non aveva rtiài piìrsfììjb'iató da quando se la 
'rnise; la carrozza lo condusse alla stazione di 

Ir*" ^ ' I 

ShornclifTe., 0; ^ • : 
; in ŝ̂ cicilo era nuvoloso;'e: i giorni» '̂d?ìin;v^<|̂ pp 
SQno corti sicché nella stazione «erano già 
ajìcesri'iumi'ei'secoltdQ il solito di quelli chfìi 
sî ; chiamano lumi per derisione. IlV'banchìòre 
sì mise a passeggiare aspettando di poter 
ipartire,, e cadde in pensierii tantd'ìprofondi 
'che: si scosse tutto :sentendo?i réplitìatateen'te 
^^chiamarg. per-nbme, da,un giovane che ^glfeSìtl 
apra avvicinato.. 
; — Ohi carissimo Lovell, siete voi? mi avete: 
'fatto paura! 

—. Voi siete per partire . . . . era desidero-
isd di vedervi. 
' — Perchè? 

ee lè i^ i f a i«5l©srafica. — -Un^'telegram-
ma diretto da Montebelluna a Caijipo&ampiero 

S'al'tdott. V. impiegò circa 5 òi ' e ! Simili in-
cohvenie.nti, si* ripetono di frequente' e dì tal 
guisa il telegrafo raggìu^nge laJ'tìcòpoL. di' far 
desiderare la celerità della - Posta. • 

— ,Argomentando dalla condotta: tenuta, dàlt 
pubblico durante il processo che si agita ora • 
tra,noi,, sembra ch'egli si diî >Qî ît̂ ÌÙ, dì quer , 
sta;giusta pass i i | ^ |^^ \ . , _ : ; i 

Iniqui a più riprese, come già lamentamT, 
mo, e g b h a dimostrato ciò coi suoi segni dv, 
disapprovazione e co' suoi scòrtesi rumori. • ' 

Ora quella signora che siedo a l posto dogli 
accusati ha diritto, come ogni imputato, a l 
nspetto di tutti, eJ |n, |o più poi p,ef:^uò; stato • 
oltrebTodo'^sóSfeérite.' , , ' 

Non aggiungiamo altrè^ f àVBlèJ sìciifi^èKe i l 
: nostro popolo, sì assennato e gentile, vorrà, 
anche dn qpcst'ocqaslo,nQ,ùrendersi meritevole-

,^i,^|4la,lode anziché del. biasimo. ,, . 
; te^'signòr|e frequeritatrici • px^llha^inq, = àyùto; 

^leVi^j^oppo/tuiiìtà d̂  

rere ad arte più bàfsa, egli che sdegnò ab-
\bassarsi fino a. raccogliere i nostri frizzi 
leali (lasciamo là se li raccolse 0 no). Nella^ 
sua replica comparsa oggi nel Giornale di 
Padova, riportando uri bt-ano della nostra icrfir 
tica arriva solo lino al punto che gli, può' 
giovare, e interrompe a mezzo il secondo pò* 
riodo che ha maggior significato -e che ò la 
nostra giustificazione. Quel chò non fece lui,' 

Jòj,.fa,,cciamo ,noi: eccp^JL periodo nella sua 
interezza : « Per questo-- siimiaìHo mealio oc-

: ctiparci eschisivamente del eoìitènuto del Uhi^bf 
senza badare al modo con cui é scrìtto^ quan-

tsiaiail goi ic i rè . >>• Lasciamo ,aillGttt}ri gli inu-
itili coHimeritì'. PùÒ^dà?IÌÌ^ e ci sforiziamo di-
créderlo'"^'chtì il sig. Castellani sia in buoha^ 
fede; ma allora c'è da disperarsi di non aver; 
capito dspo,;.GÌtca 20;,giorni'di studio: due pe- . 
riodi cosi ; ciliari. AJiimèl i .Fioretti •dî jg|jî =; 
Francescp col lpr,o;gratO;profunio,non ivdgcin 
fd^cppvire l'acre puzzo dei fiori dì zucca del, 
signor Castellani! ' G P. . 

f^..: i^:mt-'-"-4yi • ;̂  - / i ; • • ^ „ ' •• ' '• 
I .;nos.trt. .onftB(£rat.£ ân A l g e 

Bitorniamo suU; argomento . p g i ^ h y p b ì ^ ^ ^ 
inubve notizie delle sòfferetizf ' e patimenti dei 
cfpbyeM ̂ it'alìani, e spicìai'ifiiènte dei nostri ve-
ineti che ebbci'b là funesta ispirazione di an­
dar a cercar in Algena lavoro che qui^ • con 
buona volontà, cercando avrebbero trovato.— 
Ma nonwèftenipp di postumei recriminazioni: 
noi, abbiarnp in tmanó lettei'e dijtflgli ai loro 

' genitorì-^chei sono veramente strazianti, per-J 
chò fanno certe ,pitture della vita ch'essi 
trascinano colàd^'t'lesj-are compassione ai più 

f̂ duri., Si tratta di padovani, di nostri „;Concit-
tadjini,;,di persone,coboscmte.dj cui potremmo 
fat'e 1 nomi; ,—• rag:ione di più per alzare la 

àfà:i-

voce.' v r ' 

'• J^^TJ^'i'il 

^iìv:,pjvchè' poco lontano e' è una persona 
che desidera anch'ella molto di vedervi...,, si 

• ti^attà di-'̂ iih: aniico.4^indpvin,até. ' ' ,; ,,,̂  
: r^/Non saprei davverqlJJn amico?.,.".; Mft,̂  

' io non posso'vedere nessuno,,., sono troppo 
^malato. Qundo sono stato a Londra ho con-

' . , ' • . - - . • , • • - - ' . - ' " 

sultàto un medico che mi ha trovato aifetto 
'*da lina malattia di, cuore,,: e mi ha prescritto''^' 
-di evitare ogn,|;,Qòmmo^iòne:]s0 cara la vitftl̂  
É cbi^clSsiderb, di v e d ^ i ì i ? -'? ; - '• -,• > 

,'-^;Jjord Herriston, il grande uomo dì sta--
to : è amico di mio padre ed era molto ben 
•dpppsto in mip," favore offr^ndoiiiì un, postpl 
•feio^Pf^^'^o Q ^ ^ t p l)^ne,;di a q ^ j ^ r ^ , , ,, 

Lord Herriston ci ha. parlato .molta.: di voi, 
quando iriib padt^èylp ha infptìn^tp del vostro 
soggiorno a Mandesley, e voleva venire a, 
farvi visita se non avesse avuto paura di per­
dere 4a corsa. 

— E dov'è? 
< r _ ^ j 

-—Qui,-nella sala d'aspettò. Ha percórsa^ 
la CJÒntiea e^si;, èiilfpi'mato un poco a casa 
nostra.* K [dirotto a Derbyisi;^ Venite a ve­
derlo. 

< • • 

— Oh si... si... sarò felice..,'ip;,.. 
Ma'"cosi dicendp ;si 'mise all' improvviso la 

:mWùO \u) Guprp 0 stfèrniò. La. Qam|iàna so-
nava, il treno ciitrava in stazioìio. 

Wandó quei poveri operai partirono, ce­
dendo alle lusinghiere parole degli incaricati 
ingaggiatori, era stata lotìò promessa una gior­
naliera :vmerGedò. non irìinP'rei dì lii^P8:50rriJl 

: . . . ' - - - " • - ' ' • • " I . 

giorno; quaridoifurono" là,^la cosa cangiò^d'a-
.; spetto H - u n a squadra di operai lavorò Von,-̂ , 
. tisette giorni continui, ed ognuno teneasi si-
curo di percepire la pattuita mercede; ^^^invece,-

, giunti ai pagamentp î  rappresentanti della 
Società assuntrice pagarono,(in iagione- di. 
lire 3:00 al giorno, a con yari pretestrdufalr 

' J " ^ ' 'j ' ' ' i ' . " _ - ' • • • l - - . L - -- ' ̂  

carono dalle'27'giornate lire, 15. —- ,Un gio-" 
vane operaio che scrive a sua madre narran-

: dolo riliade delle siie soiferenze dice: ho ri'* 
cevùtò Uri 127 (per 9 giorni circa) ^ ' d a l l e 
liì&lilfurono •diffàiciité'lire 25 e '65'centri jM? 

^ vitto che uvea cons'umato durante il -lavóro'; 
perciò ho,ricevuti netti'soltanto 1'. lira e cen­
tesimi 35. : .1. 

I • »k 

.1 I y 

I É 

] Stretp^tig;^!!^ Hi^lattiejdfille-fatich^/iiin^ 
fpniiati 'nelle toM:;aspettative,'cpstoetó^^ 
imire sul .nudo terreno senza coltri,;e,in;mezzo 

Xi^aam 
i l . 

Ì:.-' •rr N'Ph posso-vedere lord Plerriston que-
>sta,serav.-bispgna:che;::iò|;parta,:/altrimenti 
ipprderofsUU.gipiino* iVddip L(?^f|ìl, ipres^nta-
itègli imie i complimenti, e, ditegli che sono 
malato...-molto malato. 

' ^ Xa^valigia è in vagone:vT^ disse il servo 
^indicando lo sportello aperto di un compar-
Hime,uto;di. prima classe, nelquaìe entrò su­
bito 'Dunbar ; ^'intanto 'IOK^; He^ î̂ tiph,:,\:uspivà-
dalla sala di'aspetto; 

•-^ E questo il mio ; treno, LPvell? ^~ do-
anandò egli. '^^m'S • -•"•'• ' •• • "• 

:— No no, signore, ma venite il sig. Dunbar 
èlq.id-.v^Vrete il tempo di, saiutarlp. ; ,,: 

. ll|^,|trého. si; metteva'^ip" n^^ lord, Hei-fi 
rìstou. aveva le gambe buono,; ma la vista 
cattiva, corse dietro il trono guardando i 
vagoni, ma ,non vide Dunl̂ î j*, potè appena 
scorgere un assieme confuso ai^^lampade va-
cilla.nti, di .facce; sponosciute, di gìorha;li spie-

^ feati fra le mani, di pàl%'fgeH yip ' dormi-
vano,:fe= teste dondolanti sui cuscini ad ogni 
"scossa. ; " . • ' ~ • 

ift^fsà'litlfifHmlui occhi non sono più quelli di 
u n a v o l t a — disse t o rnando verso Lovell —-

: non sono • riu8a>tp .,a „ vedere il mio vecchio 
amico Diidbar . 

[ConiiiiuaJ ' • 
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^iUi.^Ì-^ i J i f^ in : ; ; .U^^:Ì^\X{1<M u ^ ^ i a o ' • ^ ! >̂î fr-K'\n 

IXWQ \mmonAéZ7.è,^à agli insetti schifosi, molti 
'"si recarono ad Ò m n / e feceroifj^imostranze al 

nostro Console, il quale fu sordo ad ogni voce 
(U giustizia ed umanitiX (cosi press'a poco as- ' 
aoverano le lèttere che abbiamo Vedute); à;> 

^ , • _ - j , _ I 

pòveri operai vivono, d'eiemosiìil^^per la^carilà, 
l a d i n a , spe^ìWente„ degli isratf t i 'di Gran, 
che ]i/p^vvedono di vesti; -—èssi cWieSero 
a l ^ n o ì mezzi per poter imbarcarsi e ripa--
U'iare; ancl^e questo fu loro negato. 

Il loro stato io miserando; ò tempo di prov-
votlere. -— Non dimentichi il Governo che^^^' 
Algeria vi sono italiani che vanno elemosi­
nando ì,m toKZO di pane; - r le Prefetture s ì ' 
iiiecìiino eco di questo trlati notizìe;;:il Mini­
stero degli Aitavi /Esteri richiami il nostro; 
Cònsole, chieda spiegazioni e dift ordini al-
iiionó por il rimpatrio di ^ùèi''disgraziati; ò; 
jl meno che si possa fare. ; , 

Ut ^-. Còlla corsa che ar­
riva da Venezia alle 9:34 un forestiere, di-, 
scendendo a Padova,̂  prese alla Stazione una, 
cittadina contrattandohi per tutta la Riamata;'' 

luna guardia munticipale colà, diservizio vo-
èva sapere:il nome eccogiìfómo del forestiere 

odove intendeyà portarsi., Constatando ij; fatto; 
liòmandiam n o i - - le guardie municipali hannpj 
ir mandato di limitare la libertà personale dei 
ifiiresti.cri che vengono nella nostra città ? Ri-
oJìiamiamo.J'Attenzione del Municipio,su.QUe^ 
sta strana inquisizione* 

'%ìt<o'^vm^^^^§MTnsìiti-, -t-^'*ftbiamo, vistoJ 
nella libreria 5'àZfHm dei cartoni e modelli 
(li bellissime litografie' fatte con metodo al 
Latto nuovo e peresnno del bravò artista 
sig. pi^tiali di Jlovigo. Sono, foglie, piume, 
trine, merletti, lettere fiji'òrtàte sulla pi'eti;ayfti 
n riprodotta'; in ; cromolitografìa, per modo che., 
poiTmo le più piccole nervature delle foglie, 
i punti ingialliti, qualche forellino fatto daî  
voraci insettij i più sottili fili delUt piuma, o^ 

|.lei merlettL^tùtto risalta aVnaturale con tinte,;, 
tanto |Vere da prpdiirre là'più nrpfonda im-
pressione; ~ le foglie,..specialmente ci sor-
presero, perchè quelle litagralìe sono vére a-

iiiatomie al̂  naturale. ™"^are che ìL, metodo 
yMol Giwnah^consista nel portare P ocsetti 

• -

./"i 

ilk 

1 

v^M-ìil- por oggetto 
medesimo sulla ipietrali,tografìca, e-, in certo 

messo; dinnanzr aU-obbiettivoTèlla ^macchina,. 
fotografica: ,^4al .-nìodo si, è, sicuri di avere; ; 
non un disogno ma una perfetta riproduzione 

|— anzi un duplicato dell'oggetto,/colla "sola . 
jdifferenza che ^p luogo' di.ésseré iii mano ho-
stim àidipinto^^uira. carta. 

guanto possano , avvantaggiarsi di ^questa 
utilissima scoperta del bravo Gwria^ì ^a£|̂ le 
scfenzo e le arti, a nessuno potrà sfuggire. 

Perciò im òraw di cuore all'ingegnoso ar-
tista, un incoraggiamento,,.ed::ùn voto che la 
su|^ s:cÒper!ta'̂ tt:ovi.; mecenati ed appoggio*, •• 

F c i ' i M l i . — Qiiahdo sul bìnaiio • delìa^ 
ferrovia subito fuoxn dei cancelli della,.nostra 

lutazione, sulla linea Bologna, e MUunOv.presso 
fu catte,jpen'an st^,,per arrivare!o;p^jr.|i]ge;un.' 
|oonvoglio, .si,,chiudpn|,gl^fe,sbarré perchè-: titìn ; 
pp|sano passare i rùptàbili, ma'non si cbiu-

idoào le piccole, sbarre e i cancolli laterali 
ipei qualinassaiio i pedoni;—avviene quindi 
che molti imprudenti, e moltissimi fanciulli 
si spingano sul bijiàrio ài rhòmetio' dU pas-

tàglie ; che iton, facciano proprÌQ;u,n grande^ 
pìàcetli a chi se le sente; fìgtiiuàre agli orec^ 
chi, 0 peggio, cadere addosso. : .. ì 

Molti sono,! reclami che a b ^ ^ m i d i t i in, 
proposito. Ad un t a l u n a p a l l a ^ f ì un polso| 
e.fece u n ^ ^ ^ n e non indifterente: \in'aUra^ 
n^-4ìcovetto ùn"a in ima Jgamba, ed egU asl 
seriac'e che priiSa stava assai meglio; nò nói 

.stentiamo a crederlo. , : , 
Infine in questi .giorni due cittadini ebbero 

il cappello colpito e bucato da palle nomadi 
e licenziose dì quel bersaglio. 
*Non^vi sarebbe mòdo di finirla'? Un bel 

gipco duî a pòco j imagihàrsi ,poi un , gioco 
.bMfio I Non si potrebbe provvedei'o a che le 
signore palle -non si permettessero la lìceuza 
di uscire.dalla casa loro, eh 'è il Bersaglio?-
'e facessero da palle oneste 4||prigei'ate con­
ficcandosi nbi miéàglioni, .pr'andàndó a ŝpi-., 
rare gli estrèmi aneliti nel recinti delj Tiro.' 
senza divagare^ièullesteste dei cittadini?^ 

E 

Un ritìa*a44o, — Chi'.npn rìcòrdadi aver 
incongato' c i t i f ^ r éeT'ànni or scnp," cento 
volWnelk vie dì Padova, e specialmente nel 
pomeriggio verso la Stazione dell a" ferro vi a al 
quotidiano igs-^eggioi^™ ; vecchio venerando, 
nell'aspetto, col iunguVe radi capoìU bianchi 
nella testa alta, ed, il passo franco e .sicuro 

'éebbehe pdVai'dégtl occhi,? egli;era accompa­
gnato, da. ùria buòna donna, cbl'lccudiva al-

'l*aziendà domestica. Egli, il venerabile vec-: 
chìo, era un liminaròièelia scienza^'profondo' 

-conoscitore dei secreti delia Iìsic£^,'delÌà:l|Ì* 
rnìcài scrutatore delle arcane , pro#ìdÌt^' ' dei • 
,oieli, ;e .delle leggi,che governano l'apparente 

,,capriccio ;deì movimento degli astri. Egli era 
uomd'affàbile, gentile, uomo generoso, òttimo ^ 
cittadino; solo a vedere quella calma serena^, 
delia fìsonomia, bisognava' sìmphtizzai^é-^'éòn 

:;lui. È necessario dijRe^pbe^tutti ^amavanp e 
:Miniàvàhò il prof. ^an^6'c?esc/ii? 
J. Orbene J lettori vadano in Via Morsali, 
passino innanzi, al negozio di libri e rstampe ^̂  
del sigfi jDm^/tt^^'^/vedranpo àncPra quella fi-; 
sonomia, quella fronte spassìosa,. abitazione dlP ' 
feenio, quei J^h^anrènjii, ddlci:'e insie^ severi^ 

;tJn:;magmifico, ritratto, dell'IUustre profes-' 
Sore, riuscitissimo nella somigìianza^ ben con-* 
dotto nelle tinte, finitamente eseguito, è espo­
sto nella y ^ i n à della^&breria — Chi siìernia 

' . i t - j i » " n j - i - j ^ r i ; '• . n 

destìnatojad ufe Sezibàe diversa d̂ ^ tjiiellà 
Bhe occupava prirtia di e^ser Ministrò, ha leri.^ 

l-assegnatb lo sue dimissioni. [Pop. Romano) -

•f 

1 I 

• Un dispaccio da Ateùo, 3 màggio, dìc'G^ 
«A cagione dell'assenzfa di parecchi, testl^' 

inoni reclamati dalla difesa, il processo Bui-
eans e stato rinviato'al 3'6ttobrò prossimo-»: 

A 

I • -

vi 

1 -

« • 
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i ' - • I - : > & 

' t i ' '". 

Il Timofì pubblica il seguente dispaccio da 
Berlino, 2 maggio : i taw^^ 
' SI annunciano certi sintomi che indicano 
che la Russia non .fii oppone più -a che lev 
truppe turclR^e ^le'tHtppe'atistriàche ;aùunite^' 
occuj^tno'tdm'poranàmerité l'Ei;zegovÌua: e la '. 
Bosnia, perchè purché l'Austria consenta che 
i prpgrammi dì rifornì e prpppstQ. dal; conte 
Àndrasay.^o dalla Turchia sian|^^ surl^ogati di 
qùàlcosa'^àlaloga al.progranimà che M'insorti' 
hanno presentato al''%dnerale ài Kòdich nelle, 

?4rattàtivc che ebbero luogo recehteniento alla 
. èutorina. •thìfM 

/Mplizìa Stefani) 
MONACO, 6. — La Camera a u M l i i e eie-

• L ^ 

KÌoui clericali,nel secondo circondario di Mo­
naco^ .ave|idqdiclìiarata illegale da distri bw 
zìone, dei, distrettì pellerèlezioni. 
rPARIGI,- Ùr^^:È sÌÉfeiP%he,Decazes abt 
bla indin^zato'Una circolare sulla questioni 
oriente.' ' .' 
. MAREID, 0. — I delegati Baschi e Navar^ ' 
resi dichiararono a CafiQvas che declinano pgiii 
responsabilità polla sÒ|Jp0ssiòne del Fueros, e 
che^hpn-vògliàùp;^|#^^^|ire s\x t à ie 'a rgo | , 
;ir|p^to. Il;0,ovGrnQ porrà in esecuzione le deci-S 
sioni dolle^ Corte;:;, quaUinquo sìa la decisiouf :̂ 
delle Provincie Basche e Nàvarresi. 

BELGHAiKK 6. -^ Il.gabirtetto Kistìc àpK 
pena ebbe oggi la direzione degli aflan diedej 
le sùi^^imiéMpm :—̂  Ignorasi'il :motivp.-- ' 

>! 

' I , 

Apprendiamo dall'.E'so ĵo di Belluno , che i 
democratici di Auronzo, dopo un discórso del 
sip., David9 ^andegiacp.mp, spedarono all' ono­
revole ministro Depretisxin indirizzo di ade-
jiòhé alla proposta.Càirph:'sulra!làrganiorìtQ 

^PPI<'j- con-gr^^83Ìmo vp^ricolpjdi tinianere 
investiti; — altri lo attraversano proprio nel 
punto-stesso-^^lel passaggio^, fixcehdò' a fidanza" 
sulla Ìestezzà"deUe loro gambe,, e spesso non 

jprendono le distanze giuste, G^corronorischio 0' 
rimanere schiacciati dal treno òhe li ébprag-

^ giunge., È.̂ iiu pericolo che; dovrebbeimpedirsi • 
4àr-^omenfcp,, che ;lo si può'' fìire ' con ' tanta 
facilità chiudendo i Cancelli laterafi, come sî ^ 
chiudono le sbarre maggiori. — Ma si faccia 
presto nò si aspetti che succeda qualche di-

l^grazia per prendere il provvedimento. ' 
faremo ascoltati ?> ^ ' - '^ :̂ t-'; • 
lB45i'sa^fi|o ' m O i t a r e . - - ^^0Q. vici'-' 

uapf: del Bersaglio ,imUtaro, e specialmente 
nella via detta della 'Manga, fuori pprta Por--
fe/;p, 6, sull'argine di, scorciatoia fuori della 
Porta stessa^ è pericoloso passare quan'do i 

lapidati si esercitano.jj,. Bersaglio, percltó'!-lé, 
|mUe.che sfuggono dal detto bérsaglìp, ven-
ij;ono/a;cadere in quelle località, e senza tanti 
complimenti si permettono di fiocare allo-
gl'amento sulle teste, sulle mani, o sulle spaliti^ 
Hnì cittadini, Si>-dirà che sono'palle morteì 
mille grazie! non .manchòrebbe stltro cliè fos-
'sero vive, allora i morti sareéWeroi cittadini! 
.Sono palle morte quanto si vuole, ina ciò non 

à guardarlo,; cr^da ,ivyeré; dipahzi^ agli occEi l a i 
testa vivardel!nostro egregio'concittadino, par­
lante, sjiìrante^ aricoi'-a'quell'aria simpatica di 
benevolenza che eragli abituale. •. ' 
^ Quel ritratto, ^̂ ^̂ ĵĝ ra ,del Valentissimo àr-: 
tista sig. Sartori GiulioVT' Egregi critici •d^ài'te 
lodarono quel lavorg ĵil, noi siarnò profani- ma 

.per'qu^l buon gUs#feturaVe che non manca 
,a noiòomò.non màncàvaf alcuno che sìa a-
tìiànte del bello, noi ravvisiamo in quel ri­
tratto un lavoro dpguo.di .pennellpj.distinto, e 

, meritevole degli elogi più sinceri. Essoàaifébbe 
1 bellissimo ornamento del salott6 '̂ò*'deHò stùdio 
d'tin::U|^p di sciènza; noi mvulilrfio:colui che 

jpotrà farne i'aquisto.;,; ; ^ - , 

• Società iìl&ilrsa^immis&iieaìPaoloWev'' 
>^rar£:--^; Sabato sera; V^ 
paplq. Féi^rari dièd^ abbastanzi^buon e-

^itp, la solita,.j-ecita mensile.-il^^rln qualche 
punto il difficile drainina del Giacometti fu 

^'bcno inter|^r|^^tp e?̂ d̂Ì!:qwesto ]bì.so^na : farne 
speciale elogio alla sigiiprina Salvadegb. 

• l^ej: ^riniP^-atto^ 
cate^za^ ngJ^^^pTO per una sem­
plice svista, avvilii, rittetido, uno dei dilettanti, 

: che' per la prirìia yoìtà; sì pyesentava-^sulliL; 
ii scena. r~ Det tcsto^ ripetiamp^ l^'tecita ebbi 
'ùr^Ésitp abfiastanza felice.' " ' ^''" ^̂  
;̂  .Ràcòbrnàndiacap'peifp'a quella Società una' 
miglior cura nella;, Scelta, delle produzioni. ; 

Sxaajara'EflaacaaiftB.'-^ i l s ig . A. G. derij^ciò^ 
la perdita di un fermaglio dà caténa d'oro.: 
Ghi'Mve^^itrPvàtftlp;^porti al banco del cafî ^ 
Pedrocchi^dove gli >arà, .corrisposta, compe­
tente mancia.- . , 

del sulTraggio elettorale. 
- I 

La Barióne assicura che le trattative ,|r^, 
(Rotschild ed il;mini6tero per lempdiricazipni' 
dei patti gravosi assunti dal ministero mòde-
rato erano condotte-a^. buon puntp;.;*'per esse 
tóiStato veniva ad%Vvantaggiarsi di una die-
ciha di milioni. ; , , r ;^5sj 

;QuandP, per la-rKomissione 'del ,Sella cu,, 
bruciava il trionfo del ministero, il Rotschild 
ruppe le trattative, prctendendpl*esattoCÌ,defri?|'" 
pljipento della infausta Convenzione di'iBa^ilG^) 
ananipolata, da,Spila e ;CPmpagma. . # S Ì È * . . • 

f',:?^£r^~^--"-

Ama iora 1 j ^ I 
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- iCì scrivono eiaMloriia che mólto pròWa-
biiniente verrà, traslocato anche il prefetto. 
di' Treviso, un burocratico sapietttpne che 

,yive come un sélvaggip, 'che non tratta 
nèssilti'òf che jipn guarda in̂  faccia per-
sona^ietcìie non sé ne'incarica.^spuntò' di 
ti||tp., quanto potrebbe interessare Ĉ ^̂ Vìta/ 
mWale ed econòmicî  deLpaese^gfói.M:;,, 
^ lAll'epoca delle elezioni ci. ^ricordiamo 
elle ebbe d̂ei rfieri,a.ttritJL,col direttor]e„.de,lla, 
Gìtzzetta di Treviso per cui avvenne il 
riy,ro da quella direzione del nostro amico 
il dott. Francesco ^artoi-eìli.'̂ Adesso eglî  ^ 
ir^àlaaim, servirà per la pagftottaTnche 
il ministero Nicotera-Bepretis;'̂  ma sarà un 
Bevitore pcrgtì'̂ f̂ìdato" e sòl^ftfttì^;;assai 
poco ŝtin^ato dagli uomini c|ie Io uclirono , 
a bafla^ìn faYó]P%d.ei consoliti. Insomma"'' 
tutti lo diranno il sermlor'^e chte ])a'-
feoM-e^fàrà la paj:t;é d'arlecchino; .parte 

\ asM poco diguitostìflet ti^^^po di Ei*p̂ ;: 
vincìa. Sarà dunque assai meglio che se . 
neSrvada, anche!ft|̂ eriìl pre3tigÌQ,,4el, G-Or 
verno. / M i ; : ; 

, 7. --T,.La Oircplare Ricard ai pre­
fètti incomincia dicendo che non ppssoup più 
"̂^ ''Sì M' •••: ;.. , i^mm^ , , 

come tàceva'nd^ pel passato, far prevalere le 
opinioni personali ma devono schiettamente 
dichiarare che.rappresentane della repubblica 
e laVofàr¥^ih'iittèst'b'sehso. La Circolare •tra©] 
eia i nuovi doveri dei prefetti raccori-iaridando 
la conciliazione e la deferenza versò i corpi e-, 
iettivi; e di rispettare le .altrui atti 
Essi. devpnPiP^^^jpxei^tipaese a riprendei^e 
il possestó dei supi propri affari conséi'vandp 
tuttavia al potere centrale la parte che spet-
•tasli ' neir amministrazione, e„,,devdno inoUre, 
abituare il ,paese,,ad usare delle libertà'acqui- , 
state: . , • 

^ 

BELGRADO. 7. 

Flréfpttì dév^n^ inBlii-e •wsarS bèheVolènza<| 
e imparziatiifi perchè la repubblica noniap-:;^; 
pariiene ad alcun.pa,ii:ito. La Circolare ;teii^;| 
i)^ina facendo |isalta,re i vantaggi che la Frarir:| 
eia deve • ncaìi^i*é '̂ìÌà^^-gPverno repubblicano 
\ CAIRO^ 7. --^ L*i4t;Gcómodap:^i|̂  fina|izM 

col gruppo francese fu coiichiusò e sottbsci[|t,t^i|| 
Fra breve pub^blicheransi il decreto sulla iini-
ftcazìone del, debito è quello 'della cassa di 

- '-'•'• • f ' m n p ^ t ' - • • • . . . * ì i . . I . , ' • , , . 

ammortamento. . - n j . . 
PARIGI, 7. — Una:^divisione della squadra;!; 

riceÌrétl#ordine^;ft^i' rdcarsi^^tìélle ^ | i l [ l 6 » ^ ; 
Salonicco.' '̂̂ S '•''''^"i- • ^•"•'.''- '';:•:-. ,!>n •; ^ ., 

—i Là: Gazzetta.wffièiaU. ^. 
pubblica ;un decreto del ,principe che nominai 
il nupvp gabinetto con Stevich e Gruic. 

•^q^STApiìsrpPO^^ --•Pe^wis^ch fuj ^̂  
minato gevetóStòre^ di Biai^békliv'e' Kaisserìì 
fu heminato ministro "della mài-ina.* ; ' ' 
' SALONICCO, ^$. V- I consoliédi' Francia è 
di Germania furono assassinati-'ih seguito ad 
una isornmdssa provocata dai Mussulmani. La 
sohimossa fu cagionata ciaf ,fattp s'eguente': una 
ran-azxa cristiana voleva farsi mussulniàna, ma 
•i greci opponendosi la strapparono dalle mani 
*Ì^Ìmss^]p?^i.::Si: temoncu^^i disordini, Le 
autprità. npn presere iiìnpra alcuna misura. 
Nessiino dei colpe^óli|f#Srreslatò. 
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NTONio STEFANI, gerente responsabile, 

- . ,- • . . * i l - ' K \ ^ : . - / . ' , . ! , " 
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Ieri sera (5) sìa riunita la commissiomj-^eale Ì 
_ _ _ » _ . _ - / » . I T U - . i . , _. _ I 

^ r 

che servira^p di guida allaClómmillì|fìe ne| 
suoi ulWCori'studi. . > ^ '-'^ "' 
- .^MÌ|«Vdp^^^U^^ gU ^oiiìr. •Cairolif ̂  

TectiiSQ. £J ^aurigi. , ' (BìvUio) 

pOT\tó,-;7^ òi^e42 15. — Alla riuni^hé^ 
di:Uersera della dèstra parlameutare'sono 
intervenuti '117 dp|)iitati." Sella ̂ We}et-tò 
iaj: capo della Destra con 114 voti. 
*:l.a riunione della rnaggipranza^ P^ '̂l^i 
mentare..ai^uktutti, i ministri sòno.interr. 
venuti e oltre a 140 deputati dectse di dare 
a pepjretis làlfaòóltà di nominare il capfc 
deità maggioràiìzà'coadiuvato <ia cfviàttif̂ ' 
segretàri. '^"' - i.- ^ • 'i. • ̂  

: ' I ^ 

L'Adunanza della. massioranza parla-̂  
mentire riconobbe pile il capò di .essa e 

{virtualmente il pi-esidente del ConsigUoj, 
je ritenne però conveniente che uno dei 

i 

^ 

por la riforma dclV attuale leg™ efettbri}||. j |h,bri della,medesima insieme a quattro 
furono doterimrmto le raàssip^u4gm#i^plf|^^^^^^ 

I J » SKa"a s icul i iEiidoviaaiv-—Anno IL 
Questo elegante. pefipdìcb/'tprinesej Còl l** 

del prossinio.,lùglio, entra ael 2° anno di sua 
pubblicarione. Moltissimi quadri oleografici 
sdiio dati in f)remio' aglij;associati Scioglìtori 
dèi'giùtìcbi^^'é- nel S(JlP^#ìSo,^l''̂ ^già ne-furQnp 
vi|iti-.piuÉdi;^50a.. • ^>^;,.- .. • '̂ •^.' • '^^ 
, ;JL'associazione, è annuaf>.e comincia setnpre 
'cól primo di luglio. — J . pagamenti sono an-

' ticìpati. -^ TdU'i quell,i:lche prenderanno . la 
associazìòiie .air anno 2^ ..prima del 31'.;cof-
r̂Ofiite maggio, saranno, ̂ minossi al concorso 
dii ÌOO premi in altrettanti quadri oleografici 
da :estrarsi a sorte fra loro; e nel 1" numero 

-;d|lf^enturó-lùglipy 'in #UcPmincia la secónda 
s t r i a t a , sr pubblichèmntf i^npmi dei 100^ che 
;samgpo ,siati favoriti ^dalla _ s ^ ^ ii :>.. . 

Le lettere devono essere indirizzate alla JJi-
::rei!iblie delta Gara dcgtfÉtHo'vifiti-^ìa S.:Fran-
,césci^^tf%f^l3Ì, 11, Torino.. ^ 

''] , Prezzo annuo;d'AsSpCÌàzÌpne ,: 
^%èr̂  tutta Ritalia (franco per posta) . L/ 1,50 
.Pe^.r^stGro..;/ . , , . i d . .A ; ! ; . . » 2,50 
: Uri*nuraero separato, centesimi 15, .— Si 
sp'edi^Ce gratis - il programma â  chi né iU do­
manda alla diré^ipne. 

• I 

• < : 

•nK£W 
kiAfà t̂̂  .",: 

e d'accordo col ministero prov-
i vedesse all'andan^ento xlei lavori del par-
t lamento. Èssendosi dalla stessa adunanza 
deferitola! presidente del fconsiglio la no­
mina,della persóna che insieme : ai segre-

'T;ari cooperasse all'indicato scopo, gli in-L'ouorev. Spaventa, che" aveva accettato di' 
rieiitrare al Consìglip di i^tatoì^e^ndo «tato. I dicò all'uopo Fon. Qrispi. 

ft», -4 "4 I 
r4nediante un nuòvo estratta preparato nel 
'labpi\̂ tótnò:CliimicoÉnótógî ^^^^ G- Pcrino 
'Cóinp. di Coggioìa (NQ,yartó- Si fabbrica 
airistànte^ una (quantitàdi Birra a cent, li-
ai litro,,, di fliialit.a-e gusto igienica, pep 
nulla hiferiore à tutte le altre Birre di 1^ 
qtàlità. {Vedi civvm in ¥ paglm]. 
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(Tolto dal Giornale il Popolo Romano di Koma) 
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puUaieifj: apenetut'^pqhis. '^'^'•*^ 
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Attcsto con la presente pubblicamente^ che essendomi stata trasmessa una giocata 
pel Lotto di Palermo dalì*Ilhi^tnsshTfio' , , i , , . , / . . . ;: ^M;^ .' . ; , , , : 

tu SSI 
T , ^ - ^ ^ 

I, 45, sda 

?g^zsMcsg3fliy^TJtiiiai5^ TmissmTxi 

m-^^r^ìi-!' jr-.'^.--' ' / . ; ._ . -i'-: 
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BEL FARMACISTA 

la .giocai;fedélmente comê lG; suèfistnizioUiSmi^^prescrivevano, ed ébM'difMIPìa conso-
• lazione ed il conforto di vedere avverate;,lei suo aRserKioni, imperciocché QolUèstrazibne 
di Palermo d,el, .. . ,• • -.' ,. < 
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7± viN#i«iL a:?:EJK.i5TO ooj N.,UM:IS,RJ„IS 
CoriviiVtò e persuaso più che mai della bravura fcabalistica di. quesU^pomo beneme-

riioplò ringrazio;neU''ànima per mezzo della stampa,pel benefìcio/iChe mi;ha fatto avere 
e nel medesimo'̂ érft'po lo raccomando a tiitti quelli cìVe bisognosi di risorse voe:Ìlono 
tentare la sorte;del giuoco del lotto. ; 

Si scriva dunque fiduciosi aVSignor Professore -1*^-45, *M!», —̂ Dresda (GcrmahiaJ . 
/m*m%.m Poŝ Oy buonifìcandogii 1Ì2 spese postali per la risposta e ipfònto ad affermare, 
a cMùìique Va verità di quanto ho detto, mi raffermo , , . ^ • 

'^, '^-•''':' ^̂  • • . " ' \ ' U G O F A C C I ' "-•. ••• 
^^^^'hmpl^/PròVjJiF^fW^^J.^ V ,,:^..^^^.,. ,:. . . . : Ricevitore del pazwJi^goìi^umq.^, 
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] Queste PILLOLE purgano dolcemnnte senza dìslurbare io stomfco,o gli allri visceri, e giovano 
speci.lmpntG per lutti gì'incomodi ^odottì didle EMORROIDI, forlificano lo stomaco edt aiutimo rriN-

.failmenie la digestione in mcdo dèi (quìlibranró spdilftmentii! corso regolare del sangue é liberare iii 
tal modo l'icdiydup (Ja.stitichjjKẑ i convu'zicóì, spssmi, p?rosisml, brucciort di &feomtcd* oongFStidnì-
di ShRgue, aHaccla nt!rvos.î ..emicryD'e, ytirtigini,»palpìta2iuui di cuore e mali di testa in general(!,'in-
n̂ mmfzioDe di ventre, ronclî  preservano dalia GOTTA. ""̂  ' '• 

V, Ogni scatola contiecè 50 Pillole; ed è mùDita della firma C. Gasparmi. Costa k MA ôoh relativa 
islrU?ioDe. — Si spedisce ITHtiCo'a tìomicilitfWWM'ftKt Per L. l.tO. (1224)̂  

Deposilo in Pàdova dal SOLO inventore vìa S. Férmo N. i275. — VEWEm, FanfiEOia Pòrci, 
S. Fosca. -T« FaìaiÉeì* B6ttoer* S. Altlìfo. ^ CHIOGGIA, Farmacia LUCIBDO Moria. - - ROVIGO,; 
Dî go, Antgphj. — ,̂JfAN'fovA, Farrafcia Giovanni Rigatelli,. j — BASSANO, Farmacia farnsleq.,^:-
P^°^^'^§#° *̂ '''PP%..T«il̂ E^̂ ^̂ »iF'̂ '""î C'̂  2adei Giovanni. — UBINE, Fanmcia Bìosiolr Luigì.V-i-
Ed in ttìlî  le pr^a^f m ^ c ' o del Regno. - Ai Farmaciiì si accorda irratito consueto. ' ^ 

(4224)»^- « CARLO GASPARIHI;. 
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Il sottosciitW si pregia divisare, che stante PaUargamento stradale 
la sua Farmacìa, !Ci?Ĵ 'annessovi Magazzeni venne provvisoriamente tra­
slocata dirimpetto al Caffè l̂tìimte, ^asa OJimEi N. 45éf..]3,ep "̂e puijfî  
noto che la suddetta Fa:;̂ î acia trovasi fornita d'ogni MHe di Specia-
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Mediante il rinomato' ESTRATTO YVEyS si raDor.ca m 
pochi minuti, senza imbarazzi riè à̂ ffparecchì, una quantità di 
Birra^tdi-qualità e di gusto, igiénic^i.conservativa,per urlisi 
inferiore alle Birre di Jhiavenna, di, Vignftâ ^̂ ĝavierrâ , a 
prezzo eccezionale, perchè costa, tutto cónipreso éolo cettte-
smi 1 4 aViitrp.' w f c , : - ,- • ., ; .-^ 

^ Prezzo^ '̂corrente del pàòco; dose 125 litri LireJO. ^ 

0|tìi pacco ffqunitg :dS1a. p^^ semplice , spiegazione 
modo di.adoperare'senza^fema di:.epai^. • ^ .;;/ . 
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Spacciandosi taluni per imitatori e peifezionatori del Fernet-Brancâ  avvertiamo, che desso lidQ può 

può aaQes3UB̂ ?iJtro essere fabbricato né perfezionato, ^Brcìik vera specialità dei fratelli Sranca e 0. 
e quDluoqup altre bìbiìa pef quanto porti lo specioso di Fernet non potrà mai produrre quei vantaggiosi 
élfeUrigienicrcne si ottengono col Fernet Branca e per cut ebbe il plauso di rapite celebrità mediche. 

Miilliamo quindi in sull'avviso %piibblicò pèr̂ lìèlsi guardi dalla contranazióbî 'avvertendo'lil'ogni 
bottìglia porta, unit;eiìcbetta colla taa dei fratelli Branca e G., e che la capsula timbrata a secco, è 
f̂sicuraia sul. collo della bottìglia con sUr:̂  etichetta ^p|rtante la stessa fìrms^ . t / 

X - i ' e t i e l a © t t a , è motto l ^ e g M a . d e l l a . }L*egge p o i ' c ^ i i i l f a i -
,©ifìca;t8.?^<^. e a - r à p a s s i b i l e d i - .ca-rc^sre, Maialta- e .da,n, | i , i f 

I ' Roma, i 3 M8rzoJ,869 
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FrolottQlaritito ii K g e utilità pei coDsmatori OTeii ton lìi BÌÌTB. ^ ^ 

' : cSe ne fanno spedizione in iutìàlMtaliaed'all'Kstcr» a ehi invia vngliàtvosiaìe. ^ ; ( | j | ! 
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U\ Dottori ^ ^ 1 ? ^ ; Ì I I ?. BOffl il Parigi 
mè!^sm^ tf tWÈ bÈS PETiTES EGUa ES 

•'r-i-v-

I migliori, ì più eiegaoti, ed; i: più 
fiaci dtìì dentriftcij 40 OiO d'econooiio, 
gran toga Parigina. Uicompensati all'Espo­
sizione di PariRi 18G7 e d< Vìei^iaeifya. 
AcquT dt̂ ftlrOC» Bpuiglìe da L. 2.-3,5,0 
Polvere • ' Scaioie » 
Opiato > -»̂  » 
Aceto per lqfle;Ua poltiglie • 

^s-^ ^t".r 

1.50 2:50 
2 50 
1.75 

Depoaiio in Padova d»l Profamifiire 
sig. Do Glògti alPUr»Tersità. : 
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Xd cui base è %{,i-^uon Ldtté Svizzero 
GRAN D I P Ì B M A D'ONORE 

Per evitare contraffazioni 
esigere ogni scàto la la firma 

Deposito .generale per l'I^lia , •, 
A. M£9ra^.oisÌ.^,C, via della Sala^ 10, Milano 

Si vende.in tytte le Farmacie 
Vendita in PadoTsa noUè farmacie ^£§-

asètfil e " C7ois*aacll®v (1254) 

«Da qualche ,tempo mi prevslgonelle mia pra-
Ùca def Ferriel-Bràntì^ dèi Fraìetli Brànb̂  e * » 
di : Milano, é siccortié ìnbotìlestabìle ne risconlralil 
vantijggio, cosi col presente intendo di contrastare i 
casi Bpecìgî .nM quali mi sembrò, ne convepis??; 
r uso, giustmcato dal pieno succtìsso.V ,' 

«1. Ih tutte quelle circostanze ia cui è né-
elitario eccitare la potenza digestiva, elfìevoìita da,; 
qualsivoglia causa, il Fernst-rBranoa riesce utilis­
simo, polendo, prendersi nella tenue dose di un ; 
cucchiaio ai giorno commisto coli'acqua, vino o 
caile-̂ î K*̂ -

« 2 . Allorché si ha bisogno, dopo le febbri pe-
do^iche di amministrare per più o minor tempo 1,̂  
coibnnì amaricaaii, ordinariainenle disgustosi tidm-
comedi, il liquore suddetto, nel modo =%,dose come 
scprai..costituisce una sostituzione-fecilissiraa., ^ 

^ « 3 . Quei ragazzi di temperamento tendent§ji 
lìnfalìcò ciie si lacilmente vanno soggetti 4:^ disturbi 
dì ventre ed a verminazìoni, quando a tempo de-
bJto,vefdi Quando in quando prendano qualche cuc­
chiaiata del Fé rno t -Branca 
venibnte di Eimmmisirare loro si ìrfquentemente altsfi 
anlefmmtici.' 

« i . Quelli che hanno troppa confidenza col IÌTI; 
quore d'asSeUzio, quasi sempre dannoso, potranno, 
con va piaggio di loro saluie„,meglip prevalersi dei,, 
F e r n e t - B r a n c a nelle dose siiaccénnate. , 

« 5. Invece di incominciare li pranzo, come 
molti tonò Con un bicchiere di YerrBofi!, assai 
più proficuo prendere un cucchiaio di Fe rne t -
Brs tne^ un cucchiarìpu comu^;^,^oome ho, per mip 
consiglio, veduto praticare con deciso profitto. , 

« D ( ^ ciò debbo una parola di encomio a f 
i ìgnWBrànca , che seppfo confeziosarev^iijiquore 

) ' 

sì Htìtf, che non téme certamente le concorrenze di 
dì quanti a nei ne provengoiio rfali*esiero. 

« In hit di che rilascio àl^preseaie. 
«Lorenzo u.r Bartoli 

• 'Mt Medico primàrio Ospedr. S&ma»* 
''- MapoU Gennaio 187Ò. ;: 

Noi sottoscrìtti, medici nell'Ospedale Municipale 
dì 5. RalTaeìe, ove .neiragosto Ì 8 6 S erano, raccolti a 
|i5lla gli infermi abbiamo,; neir ult'ma infunata epi­
demìa y ì /bsa , avuto campò di èsperimentore il 
f e r n e t del fratel l i B r a n c a , di Milana/ 
; Nei Gonvalescei^ti di r» /p affetti da dispepsia di­
pendente da anatóaia^dienlr icòlo 'abbiamo colla 
sua amministrazione ^llwiuto sempre ottimi FÌSHI-
tati, fissenìlo uno dei miglio:! tonici amari.- , -
. Utilè^pura Io trovammo; come /e66n/M^o che 
p abbiamo sempre prescritto con vantaggio Ja quei 
casi noi quali era indicata la china. 

Dottor Car lo Vìtitìrolll 
Dottor Giuseppe Felioetti 
Dottor Luigi Alfieri 

• Mar lano ,XQ^r ' | ( l l , .Economo psoweditòre, sono 
le fumé dei auuoriTVittorelli, Feliceltì ed Alfieri. , 

Per U Comtió di ÌSanità 
Gav. Margotlo, Segr, 

DireÉne MF Ospetole GeBerale Ciille 
DI VENEZIA -

T 

Si dichiara essersi esperito cqn fMiaggio di aj-
(•uui inférmi idli questo Ospedale il liquore denorai-^-
m\6 Fernet-Mancay e precisamente in caso dì 
deookzza ed atonìa dello stomaco, nelle quali affe­
zioni riesce un buon tòpico. ,̂  

Pe¥^ìl Direttore Medico 
dott. Verga 

.4liJt;^,M'.-Ji.^:'.^i 
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ACQUA 

FERRUGINOSA 

RISTORATORE DEI CAPElM SÌSTEMA r m 

K.. r- ' 

quella di lìecoaró (Vedi analisi Melandri), con dannò di chi ne usa, offre 
vantaggio di essere gradita al gusto e di conservarsi inalterata è. gezosa. 

offre al confronto il 

imprcSHo mastica F o n t e 'Pelo ' — lissrglasói^ 
llèposM'O |>riucipss.te i n IPiaelcs-va plesso il sig. CIMEGOTTO PIETRO, Via 

Falcom N. 1200 A. (1248) 

' i - i 

Preparazione del CMMiCo Farm, di Brescia ANTONIO GRASSI 'Via Mercanzia N.^^m. 
Questo liquido venne dal sotloscritto sot'oposlo a scrupolosa analisi, ed in seguito riprodotto prefettamenio 

eguale a quello dell' inventore Americano ROSSEITER, 
Serve mirabilimenie a ridonare ai capelli bianchi il primitivo colore; non è una tinta, non unge, non 

lorda, non macchia la. pelle e le lingerie; non la di bisogno lavare o disgrassaro i capelli, né pnma, né 
dopo>la#suàrapplicazìonc, jCdiè perfettamente innocuo. 

Agisce dirctl^giente sm buldi, dei capdji, CQm|, I R ^ I X ^ j ^ . E ^ j ^ O ' O i H . l H ] ^ riprodacendo arlifi-
cialmente quella iiàrte di materia colorante che cessa dì formarsi nella loro organica costitnzione per ma­
lattia, per età avanzata o per alu*e qatise eccezionali;.ridonando al̂ ,?pedes=mì il colore priiuitivo, nero, ca­
stagno, biondo; ne impsdisce la caidùta, premuòve la crescita e ìà^òrza e dona ai capelli- il lucido e lia 
morbidezze alla gioventù. 

Distrugge inoltre le pellicole e guarisce le malattie cutanee della testa senza recare incomodo e merita 
essere preterito ad ogni altro preparato che trovasi in commèrcio tanto per le sua efficacia come per i van­
taggi die presenta uella sua applicazione e per l'economia dePa spesa. 

Prezzo della bottiglia eoa ìatrH îohe L . B — Si vende in Brescia dal prepara­
tore A. Grassi — in Venezia esclmi?amenl6 all'Agenzia jtongfcf/a i>.§al vaio? e N. 4825J 
— Verona, Galli profumiere Vìa NUOYI Intricala — Padova, Gtùsri 11? Università, ed 
A.Budon via S. Lorenzo N. IÒ90. 
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Padova Tipografia dei BACo'ftfòLiorilE-̂ CO-titvjBiitì VillNETO * - - « » * ' ' via Zatiii'B N. 1231. 
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